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DEFINIZIONI
1. L’ASSEMBLEA : Tutti i membri della commissione o dell’Assemblea Generale 

2. NUMERO LEGALE : Il numero legale è raggiunto quando si trovi riunito nell'Aula un terzo dei deputati che compongono la commissione o l’Assemblea Generale.
3. IL RELATORE :  il delegato che presenta la resoluzione. 

4. FACOLTÀ DI PARLARE : È concessa dal presidente a un delegato nel corso del dibattito : « Ha la facoltà di parlare l’onorevole… » o « La parole è alla commissione »
5. CEDERE LA PAROLA : Rinunciare alla facoltà di parlare e cedere la parola a un altro delegato o al presidente. 
6. MOZIONE : Il testo o la proposta sottoposti al voto in una commisione o nell’assemblea. 
7. EMENDARE UNA DIRETTIVA O UNA RESOLUZIONE : Un emendamento non è ricevibile se 
a.  il suo contenuto non ha alcun rapporto diretto con il testo che tende a modificare; 
b. tende a sopprimere o sostituire la totalità di un testo; 

c.  tende a modificare più di uno degli articoli o dei paragrafi del testo cui si riferisce. Tale disposizione non si applica agli emendamenti di compromesso né agli emendamenti volti ad apportare modifiche identiche a una particolare formulazione che ricorra in tutto il testo; 
8. AGGIORNAMENTO : All'apertura della discussione su un determinato punto dell'ordine del giorno, un gruppo politico o almeno quaranta deputati possono proporre che la discussione sia aggiornata fino a un momento stabilito. La votazione sulla proposta ha luogo immediatamente. Nel caso in cui la proposta sia accolta, l’Assemblea Generale passa al punto successivo dell'ordine del giorno. La discussione oggetto dell'aggiornamento deve essere ripresa al momento stabilito. Nel caso in cui la proposta sia respinta, non può essere ripresentata nel corso della stessa tornata. 
9. QUESTIONE PREGIUDIZIALE : All'apertura della discussione su un determinato punto dell'ordine del giorno può essere proposto il rifiuto della discussione per motivi di irricevibilità del punto in questione. La votazione sulla proposta ha luogo immediatamente. Nel caso in cui la proposta sia accolta, l’Assemblea Generale passa immediatamente al punto successivo dell'ordine del giorno. 
10. RICHIAMO AL REGOLAMENTO : La facoltà di parlare può essere concessa a un delegato per attirare l'attenzione del Presidente sul mancato rispetto del regolamento. All'inizio del suo intervento il delegato deve indicare l'articolo cui si riferisce. Le richieste di intervento sul regolamento hanno la precedenza su ogni altra. Il tempo di parola non può superare un minuto. Sul richiamo al regolamento il Presidente decide immediatamente in conformità delle disposizioni del regolamento e comunica la sua decisione subito dopo il richiamo al regolamento. Non si procede a votazione. 
11. FATTO PERSONALE : Ogni delegato che chieda di parlare per fatto personale è ascoltato alla fine della discussione sul punto dell'ordine del giorno in corso, o al momento dell'approvazione del processo verbale della seduta cui si riferisce la richiesta di intervento. L'oratore non può intervenire sull'argomento della discussione, ma deve limitarsi a respingere affermazioni fatte nel corso della discussione con riferimento alla sua persona o a opinioni che gli sono state attribuite oppure a rettificare proprie dichiarazioni precedenti. Salvo decisione contraria del Presidente, non può essere concesso un tempo superiore ai tre minuti per dichiarazioni per fatto personale. 
12. CHIUSURA DELLA DISCUSSIONE : La chiusura di una discussione può essere proposta dal Presidente o chiesta da un gruppo politico o da almeno quaranta deputati prima che sia esaurito l'elenco degli oratori. La relativa votazione ha luogo immediatamente.
13. VOTAZIONE : L’Assemblea Generale vota di norma per alzata di cartello. Qualora il Presidente decida che il risultato è incerto, si procede alla votazione per appello nominale. 
14. VOTAZIONE PER PARTI SEPARATE : Qualora il testo da porre in votazione contenga più disposizioni o si riferisca a più argomenti o sia suscettibile di essere distinto in più parti aventi un proprio significato e/o un proprio valore normativo, un gruppo politico o almeno quaranta deputati possono chiedere la votazione per parti separate.
15. VOTAZIONE PER APPELLO NOMINALE : si procede all'appello nominale per ordine alfabetico, cominciando con il nome del delegato estratto a sorte. Il Presidente è chiamato per ultimo a votare. Il voto ha luogo ad alta voce e si esprime con "sì", "no" o "astensione". Per l'approvazione o la reiezione entrano nel calcolo dei voti espressi soltanto i voti a favore e contro. Il computo dei voti è constatato dal Presidente, che proclama il risultato della votazione.
16. CONTESTAZIONE : Le decizioni del presidente sono inoppugnabili. 
